
 

 

 
 

 
 
 
 

 

01.STRATEGIE E OBIETTIVI 

Documento delle Strategie 
Allegato 1: Abaco per 
l’adattamento ai 
cambiamenti climatici 

Proposta di Piano 

Decreto del Presidente n. 

documento   

01/2 
 

 



 

 

 

indice 
 

1. Premessa 7 

2. Esempi internazionali di ABACO di adattamento 8 

2.1. Adaptation Workbook 8 

3.   Esempi europei di ABACO di adattamento 10 

3.1. Climate Menu for Adriatic Regions 10 

4. Esempi nazionali di ABACO di adattamento 12 

4.1. Città Metropolitana di Milano 12 

4.2. Abaco per la transizione climatica. Primo catalogo per pianificare   
      l’adattamento nell’Alto Adriatico 18 

4.3. Manuale sul rafforzamento della resilienza costiera dell’Adriatico 20 

4.4. Il laboratorio REBUS e l’abaco delle linee guida “Rigenerare la città con la  
      natura” 24 

4.5. Il progetto S.O.S. 4 LIFE – Save Our Soil for LIFE - e le linee guida LIBERARE 
      IL SUOLO 27 

5. Bibliografia e sitologia 35 

  



3 
 

 

1. PREMESSA 
 
Il presente allegato ha lo scopo di fornire a decisori politici, tecnici ed 
esperti una base conoscitiva ampia ed eterogenea relativa alle possibili 
azioni e misure di adattamento - urbano e periurbano - condivise nel 
panorama internazionale e nazionale.  
Le azioni presentate rappresentano degli esempi di adattamento, e 
talvolta di mitigazione, utili e pratici, che dovrebbero supportare in primis 
la transizione climatica, ma che possono simultaneamente innescare una 
serie di altri benefici a livello sociale ed economico.  
Si tratta di un insieme di dispositivi che si possono inserire all’interno 
della città e del territorio esistente, ponendosi come occasione per 
rivedere le pratiche urbanistiche e gli strumenti ordinari di Governo del 
Territorio, secondo una prospettiva innovativa, che aggiorni i paradigmi 
della disciplina rispetto alle questioni più attuali, facendo fronte alle sfide 
imposte dai cambiamenti climatici e dalla crisi ambientale in corso. 
Ciascun esempio proposto rappresenta inoltre uno strumento progettuale 
che indica le caratteristiche a cui gli interventi devono attenersi per 
definire quali soluzioni è possibile attuare in aree più o meno omogenee, 
divenendo utili strumenti per definire azioni e misure attuabili per favorire 
la transizione climatica, secondo caratteristiche e possibilità ben definite. 
Il presente Abaco, dunque, rappresenta un supporto aggiuntivo alla 
strategia generale del PTAV, in particolar modo per quanto concerne la 
linea innovativa dei cambiamenti climatici, fornendo un insieme di 
strumenti tecnico-conoscitivi a supporto dei decisori politici. 
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2. Esempi internazionali di ABACO di adattamento 
 

2.1.   Adaptation Workbook 
 

 
 

Figura 1: Home del Adaptation Workbook 

 
Il Adaptation Workbook (Fig. 1)1 rappresenta un processo strutturato per 
considerare i potenziali effetti dei cambiamenti climatici e progettare 
azioni di gestione e conservazione del territorio. Il processo è 
completamente flessibile per adattarsi a un'ampia varietà di posizioni 
geografiche, tipi di proprietà, ecosistemi e usi del suolo, obiettivi di 
gestione e dimensioni del progetto (Fig. 2). Vi sono diversi studi ed esempi 
pratici che mostrano come il processo è stato utilizzato in molti progetti 
del mondo reale (Janowiak et al., 20142; Swanston et al., 20163; Janowiak 
et al., 20164). 
Il Workbook può essere utilizzato da una vasta gamma di persone che 
lavorano nella silvicoltura, nell'agricoltura, inclusi biologi, silvicoltori, 
pianificatori e, in generale, da tutti coloro che perseguono obiettivi di 
gestione degli ecosistemi locali, in ottica di adattamento ai cambiamenti 
climatici. Il Workbook, inoltre, è composto da cinque passaggi 
fondamentali: 
 

 
1 Adaptation Workbook: https://adaptationworkbook.org/. 
2 Janowiak, Maria K.; Swanston, Christopher W.; Nagel, Linda M.; Brandt, Leslie A.; Butler, Patricia R.; 

Handler, Stephen D.; Shannon, P. Danielle; Iverson, Louis R.; Matthews, Stephen N.; Prasad, 
Anantha; Peters, Matthew P. (2014). A practical approach for translating climate change adaptation 
principles into forest management actions. Journal of Forestry. 112(5): 424-433. 
3 Swanston, Chris; Janowiak, Maria, eds. (2016). Forest Adaptation Resources: Climate change tools 

and approaches for land managers, 2nd Edition. Gen. Tech. Rep. NRS-87-2. Newtown Square, PA: 
U.S. Department of Agriculture, Forest Service, Northern Research Station.161 p. 
4 Janowiak, M.; Dostie, D.; Wilson, M.; Kucera, M.; Skinner, R.H.; Hatfield, J.L.; Hollinger, D.; 

Swanston, C. (2016). Adaptation Resources for Agriculture: Responding to Climate Variability and 
Change in the Midwest and Northeast. Washington, DC: U.S. Department of Agriculture. 70 p. 

https://www.nrs.fs.usda.gov/pubs/46417
https://www.nrs.fs.usda.gov/pubs/46417
https://www.nrs.fs.usda.gov/pubs/52760
https://www.nrs.fs.usda.gov/pubs/52760
https://www.climatehubs.oce.usda.gov/sites/default/files/adaptation_resources_workbook_ne_mw.pdf
https://www.climatehubs.oce.usda.gov/sites/default/files/adaptation_resources_workbook_ne_mw.pdf
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● Definire scopi e obiettivi; 

● Valutare gli impatti e le vulnerabilità del clima; 

● Valutare gli obiettivi considerando gli impatti climatici; 

● Identificare gli approcci e le tattiche di adattamento per 

l'implementazione; 

● Monitorare l'efficacia delle azioni implementate. 

 

 

 
 

Figura 2: Estratto del Adaptation Workbook   
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3. Esempi europei di ABACO di adattamento 
 

3.1.  Climate Menu for Adriatic Regions 
 

 
 

Figura 3: Home del Climate Menu for Adriatic Regions 

 
Il Climate Menu for Adriatic Regions (Fig. 3)5 è un archivio online gratuito 
di azioni di adattamento e mitigazione che possono supportare la 
definizione di  nuove politiche locali per affrontare le sfide dei 
cambiamenti climatici. Questo strumento è stato sviluppato nell'ambito 
del progetto RESPONSe6, finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia, 
che mira a rafforzare la governance locale contro gli effetti dei 
cambiamenti climatici e a promuovere una vita sostenibile nelle aree 
marine e costiere della Regione Adriatica. L'obiettivo è fornire ai 
responsabili politici e ai tecnici locali uno strumento pronto all'uso per 
affrontare le sfide ambientali più attuali. 
Il Climate Menu for Adriatic Regions include quindi una serie di azioni che 
possono essere intraprese dai decisori politici locali in diversi campi, per 
adattarsi o mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici a livello locale, 
regionale e nazionale. Ogni azione è accompagnata da una scheda tecnica 
dedicata che descrive gli obiettivi, i risultati attesi, il settore di interesse, 
il tempo di riferimento e le criticità oltre ad un campione di best practice 
correlate già implementate in contesti simili (Fig. 4). 

  

 
5 Climate Menu for Adriatic Regions: https://www.climatemenu.eu/en/. 
6 RESPONSe: https://www.italy-croatia.eu/web/response. 
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Figura 4: Scheda tipo di un’azione del Climate Menu for Adriatic Regions 
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4. Esempi nazionali di ABACO di adattamento 
 

4.1.   Città Metropolitana di Milano 
 
 

 
 

Figura 5: Home di Territori resilienti 

 
La Città metropolitana di Milano ha creato “Territori resilienti” (Fig. 5)7, 
uno sportello unico per la transizione resiliente dei territori, attraverso il 
quale mettere a disposizione degli strumenti concreti per 
promuovere azioni mirate e specifiche.  Lo scopo delle azioni proposte è 
quello di diminuire la vulnerabilità dei sistemi naturali e socio-economici 
e di rafforzare, soprattutto per i territori caratterizzati da elevati livelli di 
impermeabilizzazione e alta densità urbanistica, la capacità di resilienza 
del territorio di fronte agli inevitabili impatti del clima che cambia, anche 
nel rispetto del principio dell’invarianza idraulica e idrologica ai sensi della 
LR 4/2016. 
tre applicativi per consultare ed esplorare i cataloghi riguardanti le azioni 
di adattamento da mettere in atto per contrastare gli impatti sulle città 
determinati dai cambiamenti climatici. Questi applicativi sono stati 
realizzati nell'ambito dei lavori di tre progetti finanziati in ambito locale 
ed europeo, tramite uno sportello digitale che consente agli utenti di 
trovare tutte le informazioni e i servizi necessari per introdurre sul 
territorio azioni di contrasto ai cambiamenti climatici. I tre progetti sono 
i seguenti: 
 

● Abaco delle azioni di adattamento8, finanziato da Fondazione 

Cariplo, extra-bando “Progetti territoriali della Città di Milano e 

provincia” 2018 (Rif. 2018-2411); 

 
7 Territori resilienti: https://www.cittametropolitana.mi.it/Territori_resilienti/index.html. 
8 https://www.cittametropolitana.mi.it/Territori_resilienti/adattamento/azioniadattamento.html. 
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● Adattamento con soluzioni naturalistiche9, finanziato dal 

programma europeo Life+, adattamento al cambiamento 

climatico LIFE17 CCA/IT/000080; 

● Explorer delle soluzioni naturalistiche10, finanziato dal programma 

europeo di ricerca e innovazione Horizon 2020 European Union's 

Horizon 2020 research and innovation program under Grant 

Agreement N°730468. 

 
Nell’ambito dell’Abaco delle azioni di adattamento, lo strumento riporta 
10 principali misure elaborate, con 58 sub-azioni collegate con le relative 
schede di approfondimento (Fig. 6,7,8). 
 

 

 
 

Figura 6: Scheda esempio di azione di adattamento e relative misure 

 
9 https://www.cittametropolitana.mi.it/Life_Metro_Adapt/adattamento/index.html. 
10 https://nbs-explorer.nature4cities-platform.eu/?hl=it. 



10 
 

 

 

 
 

Figura 7: Scheda esempio di azione di adattamento e relative misure 
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Figura 8: Scheda esempio di azione di adattamento e relative misure 

 
 
Nell’ambito dell’Adattamento con soluzioni naturalistiche, lo strumento 
riporta le più importanti soluzioni naturalistiche o Nature Based Solutions 
(NBS) esistenti da applicare nelle Città per contrastare i cambiamenti 
climatici (Fig. 9), suddivise in tre macro-categorie:  
 

● gestione delle acqua 

● verde tecnico in ambiente costruito 

● verde urbano a suolo 
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Figura 9: Scheda esempio nell’ambito delle soluzioni naturalistiche per la 
gestione delle acque 

 
Nell’ambito dell’ Explorer delle soluzioni naturalistiche, lo strumento 
restituisce un portale interattivo che presenta il mondo delle NBS e le 
sfide urbane che queste soluzioni contribuiscono ad affrontare, 
riportando (Fig. 10).  
 
 

https://nbs-explorer.nature4cities-platform.eu/?hl=it
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Figura 10: Schermata dello strumento interattivo sulle NBS 
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4.2.  Abaco per la transizione climatica. Primo catalogo per pianificare 
l’adattamento nell’Alto Adriatico 

 
Il presente capitolo offre una breve panoramica dell’Abaco per la 
transizione climatica dell’Alto Adriatico (Maragno et al., 2022)11, quale 
esito delle attività di ricerca presso il Planning & Climate Change LAB 
dell’Università Iuav di Venezia12. 
Per favorire l’inclusione della variabile climatica all’interno dell’apparato 
di Piani, Programmi e politiche di sviluppo territoriale – un fenomeno 
sintetizzato dal concetto di mainstreaming – l’Abaco per la transizione 
climatica dell’Alto Adriatico13 si inserisce all’interno della pianificazione 
territoriale come strumento di adattamento a sostegno di nuovi processi 
di governance, volti ad integrare questa strategia all’interno delle 
dinamiche di sviluppo territoriale, sperimentando l’efficacia dei dispositivi 
scelti. L’Abaco è pensato come uno strumento che facilita l’applicazione 
di una serie di misure da parte dei tecnici dei comuni interessati, dei 
decisori politici, nonché dei professionisti, seguendo la logica 
vulnerabilità-obiettivo-target-azione. Esso tiene conto di una possibile 
suddivisione del territorio in alcune categorie morfo-tipologiche 
generiche, ma replicabili in tutto l’Alto Adriatico, nonostante necessitino 
di essere contestualizzate nei singoli casi specifici con processi di 
territorializzazioni ad hoc. 
Il presente Abaco ha dunque l’ambizione di essere uno strumento utile a 
sostenere e agevolare la necessaria e urgente revisione dei processi di 
governo del territorio, a tutti i livelli decisionali, al fine di indirizzarli verso 
politiche e azioni di adattamento dell’Alto Adriatico (Fig. 11). 
 

 
11 Maragno, D., Litt, G., Ferretto, L., Gerla, F. (2022). Abaco per la transizione climatica. Primo 

catalogo per pianificare l’adattamento nell’Alto Adriatico: 
https://www.researchgate.net/publication/363055875_ABACO_PER_LA_TRANSIZIONE_CLIMATICA_Pri
mo_catalogo_per_pianificare_l'adattamento_nell'Alto_Adriatico#fullTextFileContent. 
12 Planning & Climate Change LAB: https://www.citiesunderpressure.eu/. 
13 
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Figura 11: Estratto di alcune misure dell’Abaco per la transizione climatica 
nell’Alto Adriatico 
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4.3.  Manuale sul rafforzamento della resilienza costiera 
dell’Adriatico 

 
 

 
 

Figura 12: Manuale sul rafforzamento della resilienza costiera dell’Adriatico 

 
Il Manuale sul rafforzamento della resilienza costiera dell’Adriatico (Fig. 
12)14 è un prodotto del 2021 inerente al progetto Interreg CBC Italia – 
Croazia "AdriAdapt" che mira a fornire raccomandazioni, linee guida e 
consigli pratici per agire in risposta a vari problemi legati agli impatti dei 
cambiamenti climatici, che colpiscono le zone costiere, le città e i paesi 
lungo la costa adriatica.  
Per guidare con successo un’area verso la resilienza, il presente manuale 
propone l’adozione di varie misure di adattamento, suddivise in tre 
categorie: misure di adattamento della società, adattamento basato 
sull'ecosistema (misure verdi) e misure ingegneristiche (grigio).  
Queste tre categorie di misure di adattamento, che possono essere anche 
ibride o combinate, sono discusse in dettaglio nei capitoli nell’elaborato. 
 
  
Le misure di adattamento della società (Fig. 13) includono: 
 

●  gli ambiti di governance  

● la pianificazione e gestione del territorio (compresi i sistemi di 

gestione specifica e di allerta precoce in caso di pericolo 

imminente)  

 
14 Manuale sul rafforzamento della resilienza costiera dell’Adriatico: 

https://adriadapt.eu/it/guidelines/manuale-sul-rafforzamento-della-resilienza-costiera-
delladriatico/. 
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● lo sviluppo territoriale sostenibile della zona costiera  

● misure sociali quali formazione, sensibilizzazione e cambiamento 

del comportamento individuale. 

 

 

 
Figura 13: Esempio di misura di governance del manuale 

 
 
Le misure verdi (Fig. 14) includono: 
 

●  misure per le città e gli insediamenti costieri  

● misure per le aree di urbanizzazione lineare costiera 

● misure per le aree retro-costa 

● misure per le coste naturali  

● misure per la stretta fascia costiera e gli acquiferi costieri – acque 

sotterranee 
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Figura 14: Esempio di misura verde del manuale 

 

 

Infine, le misure grigie (Fig. 15) includono: 

 

● misure di protezione alle inondazioni costiere 

● strutture di protezione e difesa delle coste 

● interventi di innalzamento ed estensione del territorio costiero 

● l’adattamento dell'infrastruttura comunale costiera 
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Figura 15: Esempio di misura grigia del manuale 
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4.4.   Il laboratorio REBUS e l’abaco delle linee guida “Rigenerare la 
città con la natura” della Regione Emilia-Romagna 

 
REBUS - acronimo di REnovation of public Buildings and Urban Spaces15 - 
è un percorso formativo e un laboratorio sulla rigenerazione urbana per 
la mitigazione e l’adattamento ai cambiamenti climatici, ideato e 
sviluppato dalla Regione Emilia-Romagna a partire dal 2015. REBUS si 
basa sul metodo della gioco-simulazione, prevede lezioni frontali, 
sopralluoghi, momenti di de-briefing e workshop che coinvolgono tecnici 
delle pubbliche amministrazioni e liberi professionisti. Il laboratorio 
sperimentale ha come focus gli spazi pubblici, in quanto luoghi strategici 
per la città climate proof, e lo sviluppo di strumenti per la progettazione 
di spazi pubblici a prova di clima. 
 
Dal 2015 al 2017 le città che hanno giocato REBUS sono Modena, Parma e 
Rimini; Ferrara, Ravenna e San Lazzaro di Savena (Bologna). 
Per ciascuna città, le squadre hanno elaborato un progetto sulla base di 
una legge e un bando per l’attribuzione di finanziamenti. Dalla I alla IV 
edizione, i contenuti e le richieste formulati nella legge e nel bando sono 
cresciuti in numero e livello di complessità fino ad arrivare alla definizione 
di criteri per la progettazione di spazi pubblici attraverso l’impiego di 
soluzioni basate sulla natura. Ogni squadra ha elaborato strategie e 
progetti di rigenerazione per migliorare la qualità degli spazi pubblici 
ripensando l’uso del verde, la gestione del ciclo urbano dell’acqua, i 
materiali minerali e vegetali, le strutture in grado di rendere lo spazio 
pubblico più confortevole, attraente e vivibile. Durante i laboratori è stata 
valutata l’efficacia dei progetti sotto il profilo del comfort attraverso il 
software Envimet © e dei benefici ambientali dell’infrastruttura verde con 
il foglio di calcolo Benefits ©. 
 
A partire dagli strumenti del laboratorio è stata sviluppata la 
pubblicazione “Rigenerare la città con la natura”, sviluppata dalla Regione 
Emilia-Romagna, con il Politecnico di Milano ed edita da Maggioli editore 
(2016). La guida è pensata per professionisti e tecnici della pubblica 
amministrazione che affrontano, con un approccio transdisciplinare, la 
progettazione degli spazi pubblici con un focus particolare sui temi della 
qualità del paesaggio urbano, dei cambiamenti climatici e degli impatti 
negativi che questi possono generare. Il lavoro è il risultato di una 
collaborazione afferente ai campi dell’urbanistica e della rigenerazione 
urbana, del paesaggio, dell’ingegneria agraria e dell’architettura. La guida 
è sviluppata come abaco attraverso oltre 40 schede progettuali e 
fotografiche (fronte) con indicazioni sui contesti di applicazione (retro). 
 

 
15 REBUS: https://territorio.regione.emilia-romagna.it/urbanistica/corsi-formazione/rebus-

laboratorio-rigeneraz-urbana-cambiam-climatici. 
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Si riportano di seguito delle schede esempio su due misure che sono state 
esito del lavoro di REBUS, presenti nell’abaco (Fig. 16, 17). 
 
 

 

 
 

Figura 16: Estratto di una misura dell’Abaco proposto da REBUS 
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Figura 17: Estratto di una misura dell’Abaco proposto da REBUS 
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4.5. Il progetto S.O.S. 4 LIFE – Save Our Soil for LIFE - e le linee guida 
LIBERARE IL SUOLO 

 

 
 

Figura 18: Estratto della brochure informativa sul progetto S.O.S. 4 LIFE 

 
Il Progetto S.O.S. 4 LIFE – Save Our Soil for LIFE16 (Fig. 18) è un progetto 
dimostrativo nato per contribuire all’attuazione, su scala comunale, degli 
indirizzi europei in materia di tutela del suolo e rigenerazione urbana, con 
particolare riferimento alle Linee guida sulle migliori pratiche per limitare, 
mitigare e compensare l’impermeabilizzazione dei suoli17. 
Gli strumenti, le norme e le azioni promosse dal progetto sono finalizzati 
all’applicazione, nei tre Comuni partner di Forlì, Carpi (MO) e San Lazzaro 
di Savena (BO), della strategia comunitaria del consumo netto di suolo 
zero stabilito dalla Roadmap per un uso efficiente delle risorse in Europa 
e rilanciato dal 7° Programma di Azione Ambientale. 
Attraverso l’implementazione di azioni dimostrative, il progetto punta a 
produrre un pacchetto di norme, di strumenti operativi e di monitoraggio 
che potrà essere diffuso e replicato in altri Comuni e trasferito anche in 
altri contesti europei. 
 

 
16 S.O.S. 4 LIFE: https://www.sos4life.it/progetto/. 
17 Linee guida sulle migliori pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione dei suoli: https://circabc.europa.eu/ui/group/54d2e010-4fc4-4962-
9113-1e7d574f4a46/library/bd461b84-c2ab-47d5-b2ae-2ca3e833c808. 

http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/IT%20-%20Sealing%20Guidelines.pdf
http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/IT%20-%20Sealing%20Guidelines.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0571:FIN:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2011:0571:FIN:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013D1386&from=IT
about:blank
about:blank
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Gi obiettivi del progetto sono quelli di: 
 

● Valutare i Servizi Ecosistemici forniti dai suoli urbani 

e quantificare i costi e gli impatti causati dal consumo e 

dall’impermeabilizzazione del suolo, sia nel contesto urbano che 

rurale; 

● Definire un quadro di norme urbanistiche e strumenti operativi per 

applicare, a livello comunale, l’obiettivo del consumo netto di 

suolo zero e promuovere la rigenerazione urbana; 

● Promuovere e mettere in pratica tre interventi dimostrativi di de-

sealing come metodo per compensare l’urbanizzazione di nuove 

aree e migliorare la resilienza urbana al cambiamento; 

● Sviluppare un Sistema Informativo di supporto decisionale a scala 

comunale, replicabile a livello italiano ed europeo, per monitorare 

in continuo i cambi d’uso del suolo e i processi di rigenerazione 

urbana attraverso l’integrazione di dati cartografici e di pratiche 

urbanistiche ed edilizie; 

● Promuovere, attraverso un approccio bottom-up, l’adozione a 

livello regionale di leggi e regolamenti volti a far rispettare il 

consumo netto di suolo zero e ad aumentare il riciclo delle aree 

urbane e i processi di rigenerazione; 

● Aumentare la consapevolezza di decisori, tecnici e cittadini, in 

merito alla necessità di tutelare il suolo e le sue funzioni 

ecosistemiche. 

 
Le azioni proposte dal progetto sono le seguenti: 
 

● Azione A1 – Raccolta di informazioni e best practices, in materia 

di limitazione, mitigazione e compensazione del consumo di suolo. 

● Azione B1 – Valutazione dei Servizi Ecosistemici forniti da suoli 

urbani e i costi e gli impatti del consumo e impermeabilizzazione 

del suolo. 

● Azione B2 – Dimostrazione della fattibilità economica e tecnica 

delle azioni di de-sealing come misura di compensazione del 

consumo di suolo zero e per migliorare la resilienza urbana. 
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● Azione B3 – Implementazione degli strumenti di 

pianificazione/regolamentazione per attuare il consumo netto di 

suolo zero e promuovere la rigenerazione urbana. 

● Azione B4 – Creazione di un Sistema Informativo che permette di 

rilevare e monitorare l’utilizzo del suolo, i servizi ecosistemici, le 

previsioni urbanistiche ottimizzando la capacità decisionale dei 

policy makers. 

● Azione D1 – Comunicazione e diffusione degli obiettivi, delle 

attività e dei risultati del progetto. 

● Azioni E1/C1 – Gestione organizzativa/finanziaria del progetto. 

 

I risultati attesi dal progetto, infine, sono: 
 

● Sviluppo di un metodo per la valutazione dei Servizi Ecosistemici 

(SE) forniti da suoli urbani e per la valutazione degli impatti 

economici/ambientali connessi al consumo e 

all’impermeabilizzazione del suolo. 

● Definizione e adozione da parte dei 3 Comuni partner di norme 

urbanistiche e strumenti attuativi, finalizzati a garantire il saldo di 

consumo di suolo zero nelle nuove urbanizzazioni attraverso 

un sistema di scambio di crediti di superficie e di interventi 

compensativi di de-sealing. 

● Definizione e adozione di linee guida e incentivi per favorire la 

rigenerazione urbana degli insediamenti esistenti, attraverso 

interventi di riqualificazione energetica e sismica, e migliorare la 

resilienza urbana al cambiamento climatico. 

● Realizzazione di 3 Azioni dimostrative di de-sealing nelle aree 

urbane dei 3 Comuni partner per un totale di 10.750mq. La 

superficie impermeabilizzata sarà rimossa e sostituita con terreno 

e infrastrutture destinate a verde pubblico e saranno effettuate 

attività di monitoraggio bioclimatico e pedologico ex ante ed ex 

post per valutare gli effetti degli interventi. 

● Implementazione del Sistema informativo Urban and Soil Decision 

Support System (US-DSS) per il monitoraggio in continuo dei dati, 

a livello comunale, del consumo/impermeabilizzazione del suolo, 
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dei processi di rigenerazione urbana, delle aree dismesse 

riciclabili, dei servizi ecosistemi del suolo. 

● Aumento del numero di autorità pubbliche impegnate ad applicare 

l’obiettivo del consumo di suolo zero, a livello italiano ed europeo, 

e coinvolgimento di cittadini, scuole ed attori economici in azioni 

di diffusione volte a sensibilizzare l’opinione pubblica. 

 

Si riportano di seguito alcuni esempi di misure di adattamento che sono 

emerse dai risultati del progetto (Fig. 19, 20, 21). 

 

 
Figura 19: Esempio di una misura di adattamento del progetto S.O.S. 4 LIFE 



27 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

Figura 20: Esempio di una misura di adattamento del progetto S.O.S. 4 LIFE 
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Figura 21: Esempio di una misura di adattamento del progetto S.O.S. 4 LIFE 
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